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20 anni di salute,
20 anni di servizi
Dall’intuizione di Gianna Bergomi, al ruolo di riferimento per un’intera 
valle: le celebrazioni del ventennale dei Poliambulatori Santa Maria

Vobarno
DI ALESSANDRO TAGLIETTI

Era il 1996 quando la famiglia Ber-
gomi dava vita al primo ambula-
torio Santa Maria, a Collio di Vo-
barno. Dall’altro lato della strada 
rispetto alla sede attuale, il primo 
nucleo com-prendeva una struttura 
con le principali specializzazioni e 
una manciata di persone fra medi-
ci e collaboratori, in particolare tre 
ambulatori e 15 medici. In 20 anni 
di attività il Poliambulatorio ha ser-
vito 78.343 utenti, oltre 27mila le 
prestazioni offerte nel solo 2015. 
In una struttura di oltre 2000 metri 
quadrati trovano sede gli ambulato-
ri, il reparto di fisioterapia,la Medi-
cina dello Sport, il centro benessere 
e la piscina e con i suoi 40 fra di-
pendenti e collaboratori e i 58 me-

lò. In quella sede si dibatterà sul-
la prescrizione degli accertamenti 
specialistici.

La cerimonia ufficiale. Alla gior-
nata del 2 dicembre è stato invita-
to anche il vescovo Monari che non 
potrà però essere presente, a testi-
monianza del legame fra il valore 
della struttura e i valori cristiani 
che 20 anni fa spinsero Gianna Ber-
gomi a ideare questa realtà. Sarà 
uno spazio di incontro con tutto il 
personale che opera all’interno. Il 
Poliambulatorio offrirà anche dei 
momenti musicali sul territorio e 
porterà avanti due progetti: “Disa-
bilità e scuola” che interessa una 
scuola primaria e secondaria della 
Vasabbia con azioni pratiche, la-
boratori e strumenti; il secondo, in 
collaborazione con “Caffè Alzhei-

LO STAFF DEI POLIAMBULATORI SANTA MARIA

Bedizzole
“Incontri con l’arte”: dal Manierismo al Barocco

dici che vi lavorano in forma con-
tinuativa. Il laboratorio, oltre che 
nella sede centrale di Vobarno, ha 
operativi anche due punti prelievo 
a Salò e Vestone. Per quanto attiene 
alle attività di laboratorio, nel 2015 
sono stati effettuati 221.508 esami a 
fronte di 33.884 accettazioni.

Le celebrazioni. Il filo conduttore 
di tutte le iniziative è univoco: le-
gare saldare ulteriormente il ponte 
che da vent’anni lega i Poliambula-
tori Sana Maria al territorio della 
Valsabbia e del medio e alto lago 
di Garda. L’inizio delle celebrazio-
ni avrà una spiccata connotazione 
scientifica con l’organizzazione del 
convegno rivolto ai medici di medi-
cina generale ed ai farmacisti, che 
si svolgerà il 12 novembre presso il 
ristorante Cascina San Zago di Sa-

mer”, verrà avviato presso la strut-
tura in primavera 2017.

La borsa di studio. La direzione 
ha pensato a una borsa di studio di 
5.000 euro intitolata a Gianna Ber-
gomi, madre delle tre sorelle che 
oggi sono alla guida della struttura 
sanitaria e fondatrice del Poliambu-

latorio; è rivolta agli studenti della 
Valsabbia che hanno presentato, 
anche nei tre anni precedenti alla 
pubblicazione del bando, una tesi di 
laurea meritevole e significativa. Le 
candidature saranno raccolte entro 
il 10 novembre e la borsa di studio 
verrà assegnata nel corso della ce-
rimonia del 2 dicembre.

Istituita una borsa di studio di 5000 euro per gli 
studenti meritevoli che hanno pubblicato negli ultimi 
tre anni una tesi di laurea significativa
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“Dal Manierismo al Barocco”.  Dopo 
il primo incontro del 4 ottobre “Gli 
ultimi splendori dei Gonzaga: Giulio 
Romano a Mantova”, martedì 11 
ottobre è “Il trionfo del Manierismo a 
Firenze nell’età di Cosimo dei Medici” 
ad essere protagonista. Martedì 
18 ottobre spazio a “Le alchimie 
di Parmigianino, il manierismo in 
Emilia”, un percorso unico che vuole 
ricomporre il contesto culturale in 
cui il pittore maturò la sua ossessione 
per l’alchimia, un mondo sospeso tra 
astrologia, ermetismo e filosofia. Si 

conclude questa prima parte degli 
“Incontri con l’arte” martedì 25 
ottobre “Rubens ed il primo Barocco”: 
una selezione delle più significative 
opere del maestro fiammingo, padre 
del barocco europeo, precursore 
di uno stile pittorico tra figure 
mitologiche e frammenti di realtà 
borghese. Con l’anno nuovo vedrà 
la luce un secondo percorso dal 
titolo “Dall’impressionismo alla Belle 
Époque”. A fine corso è prevista una 
gita a Mantova. L’ingresso agli incontri 
è libero. (Giovanni De Marco)

Ben quattro appuntamenti di studio 
ed approfondimento artistico, 
presso la Sala Consiliare di piazza 
Europa, danno spazio alle emozioni 
e percezioni del pubblico: sono gli 
“Incontri con l’arte”, condotti dalla 
prof.ssa Gabriella Biasio a Bedizzole. 
Promossi dall’assessorato alla cultura, 
ogni martedì del mese alle ore 20.30, 
quattro appuntamenti per accostarsi 
alle mondo dell’arte, imparando ad 
apprezzare i colori, la tecnica, e la 
storia nascosta dietro ogni tela. Tema 
di questa prima parte del corso  è 


